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Passeggiare ascoltando jazz dai Monti Sibillini ad Amatrice

L’ITINERARIO

L
a Porta Ascolana di Norcia
è sempre stata un punto
d’incontro. Di fronte al suo
arco medievale di pietra,
per secoli, hanno sostato
coltivatori di lenticchie e

pastori, fedeli di San Benedetto,
viandanti diretti a Cascia e ad
Arquata del Tronto. In epoche
più recenti, si sono fermati qui
gli sciatori diretti a Forca Cana-
pine e alle sue piste, e gli escur-
sionisti pronti ad affrontare i Si-
billini.
Oggi, a quattro anni dal terre-

moto del 2016, Norcia è ancora
un grande, doloroso cantiere.
Accanto alla statua di SanBene-
detto, nella omonima piazza,
sono le rovine della chiesa che
ospita i resti della casa natale
del Santo. Nel centro storico, ai
pochi edifici in buono stato se
ne affiancano altri puntellati o
in rovina. La Porta Ascolana,
però, è ancora un punto di ritro-
vo. Ogni mattina, ai suoi piedi,
si incontrano gli escursionisti
che iniziano qui il Cammino di
SanBenedetto, che conduce ver-
soLeonessa eSubiaco.

I CENTRI
Altri seguono il Cammino delle
TerreMutate, un trek di 247 chi-
lometri che collega Fabriano
con L’Aquila toccando i centri
dei Monti Sibillini e Amatrice.
«Qualcuno segue interamente
il percorso, altri compiono anel-
li di 3 o 4 giorni tra Umbria,
Marche e Lazio. La novità 2020
è un percorso da fare in biciclet-
ta» spiega Alberto Renzi, uno
dei promotori del Cammino.
«Quest’estate le nostre escursio-
nihanno fatto registrare il tutto
esaurito, e ne abbiamo altre in
programma fino a ottobre» ag-
giunge Roberto Canali de La
Mulattiera, che propone cam-
minate in cui gli zaini viaggiano
sul dorsodi asini emuli.
Il cuore ferito d’Italia, che com-
prende i Monti Sibillini tra Um-
bria e Marche, prosegue con la
conca di Amatrice nel Lazio, e
si conclude in Abruzzo con
Campotosto, le pendici del
GranSasso eL’Aquila, è sempre
stato un terreno di gioco ideale
per chi cammina. Appena fuori
dal centro storico di Norcia, del-
le facili passeggiate possibili
tutto l’anno si snodano sui pia-
nori di Santa Scolastica e Castel-
luccio. Percorsi più lunghi si
spingono verso la Val Canatra o
i laghetti dei Pantani. Scarpina-
te riservate a escursionisti alle-
nati conducono al Lago di Pila-
to e ai 2476metri delMonteVet-
tore, la cima più alta dei Sibilli-
ni.

LE SCOSSE
Fin dai mesi che hanno seguito
le scosse, appena le strade sono
state riaperte al traffico, i sentie-
ri di Norcia e deimassicci vicini
sono stati presi d’assalto. Alla
curiosità, inevitabile in questi
casi, si è affiancata una forte
spinta solidale. Voglia di torna-
re in luoghi suggestivi, e di
spendere soldi per aiutare le po-
polazioni colpite. Nella prima
estate dopo il sisma, il solo mo-
do per passare la notte a Norcia
e dintorni era utilizzare un cam-
per, o di piantare una tenda. Og-

gi gran parte degli alberghi,
agriturismi e ristoranti ha ria-
perto, e lo stesso vale per i nego-
zi chepropongono le lenticchie,
i salumi e i saporiti formaggi lo-
cali. Lo stesso è accaduto negli
altri centri della zona, da Visso
fino a Campotosto. A Castelluc-
cio, frazione di Norcia a 1450
metri di quota, una parte delle
strutture ha riaperto, e altre si
sono trasferite nel Deltaplano,
un edificiomoderno poco a val-
le del paese.

IL CONFINE
Gino Quattrociocchi, gestore
del Rifugio degli Alpini, sul con-
fine tra Umbria e Marche, ha
aperto un ristorante con lo stes-
so nome tra le casette antisismi-
che di Arquata del Tronto. Vari
piccoli rifugi, da raggiungere in
auto o a piedi, sono stati inaugu-

rati in varie zone dei Sibillini.
Accanto agli escursionisti a pie-
di e in bici sono ricomparsi gli
alpinisti diretti al Pizzo del Dia-
volo, e gli appassionati del volo
in parapendio e in deltaplano.
«I sentieri dei Monti della Laga
sono agibili, ogni giorno mi ar-
rivano telefonate che chiedono
informazioni» sorride Franco
Tanzi, presidente della sezione
di Amatrice del ClubAlpino Ita-
liano. Per ripristinare i tracciati
dei Sibillini, insieme al Parco
nazionale che protegge il mas-

siccio, hanno lavorato le guide
alpine diMarche eUmbria e nu-
merose sezioni del CAI. Per tro-
vare il percorso migliore, oltre
al sito del Parco, si possono con-
sultaremappe e guide cartacee.
Guide e accompagnatori in car-
ne e ossa propongono escursio-
ni di ogni lunghezza.

LA PUBBLICAZIONE
L’attenzione dimolti, però, si fo-
calizza sugli itinerari più lun-
ghi. «Il nome di TerreMutate ci
è sembrato più giusto di altri. I
terremoti sull’Appennino ci so-
no sempre stati, la vita si tra-
sformama va avanti. Senza giu-
stificare i ritardi nella ricostru-
zione, è quello che succede an-
cheora» spiegaEnrico Sgarella,
autore della guida al Cammino,
pubblicata un anno fa da Terre
diMezzo, che è diventata un be-
st-seller. Qualcuno la acquista
come testimonianza, altri per
mettersi in cammino davvero.
Il fascino di Norcia e dei Monti
Sibillini c’è ancora.

StefanoArdito
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Quelle passeggiate a tempo di jazz
a Camerino, Accumoli e Fiastra

I CONCERTI

M
ercoledì 2 settembre, nel
centro storico di Norcia
e sugli altopiani dei
Monti Sibillini, echegge-

ranno le note allegre del jazz.
Si inizia alle 14, sulla strada
che conduce a Castelluccio,
accanto ai ruderi del rifugio
Perugia, con il sax di France-
sco Bearzatti e la fisarmonica
di Carmine Ioanna. Alle 17.30
lo spettacolo si sposta nella
città di San Benedetto, con la
musica della Orchestrino
Brass Band di Filippo Ceccari-
ni, Tony Cattano, Beppe Scar-

dino, Daniele Paoletti e Simone
Padovani. Conclusione alle
21.30, in Piazza San Benedetto,
con il quartetto di Francesco
Bearzatti (sax), Giovanni Falzo-
ne (tromba),DaniloGallo (basso
elettrico) e Zeno de Rossi (batte-
ria). Per chi vuole, i tre concerti
di Norcia, come quelli che li pre-
cedono, sono anche delle tappe
diunpercorso apiedi attraverso
le terre trasformate dai terremo-
ti di quattro anni fa. Dall’estate
del 2017, la prima successiva al
sisma, gli spettacoli del progetto
Jazz Italiano per le Terre del Si-
sma, a cura dell’associazione
I-Jazz, hanno portato 2500 mu-
sicisti e circa 70 mila spettatori

ad ascoltare concerti solidali tra
i borghi deiMonti Sibillini, Ama-
trice e L’Aquila. Nel 2019, per la
prima volta, il progetto ha inclu-
so un CamminoMusicale di una
settimana, da Camerino fino al
capoluogodell’Abruzzo.

L’EVENTO
Un evento che si ripete quest’an-
no. Si inizia sabato 29 agosto nel-
la Piazza Cavour di Camerino
con Paolo Fresu e Daniele Di Bo-
naventura, si prosegue al castel-
lo Magalotti di Fiastra (Antoni-
no De Luca, 30 agosto), e poi nel
parco-giochiUssita (Roberto Lu-
canero e Marco Meo, 31 agosto)
e nel centro di Castelluccio di

Norcia (OrchestrinoBrassBand,
1 settembre). Si continua con gli
appuntamentimusicali di Accu-
moli (Emmanuel Losio e Giulio
Scianatico, 3 settembre), di
Amatrice (Davide Palma Quar-
tet, 4 settembre), di Collebrincio-
ni (Eleonora Bianchini, 5 settem-
bre) e dell’Aquila (5 settembre).
Domenica 6, ancora a L’Aquila,
va in scena laMaratona del Jazz
italiano. Il Cammino Musicale
utilizza con qualche breve scor-
ciatoia in bus il Cammino delle

Terre Mutate, chi vuole percor-
rerlo a piedi deve prenotare. I
concerti, con l’eccezione di quel-
lo iniziale aCamerino, sono tutti
ad accesso libero, ma con posti
limitati a causa del Covid. Per in-
formazioni 331.2233904 o cam-
minojazz@gmail.com. Collabo-
rano al progetto, tra gli altri, le
associazioni Musicamdo Jazz e
Fara Music Festival e il Touring
Club Italiano.

S.A.
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Dai monti Sibillini
mille sentieri verdi

Norcia

Le strade della musica

A quattro anni dal terremoto, la Porta Ascolana della splendida
cittadina umbra è sempre punto di incontro per gli escursionisti
Tanti i percorsi, dal Cammino di San Benedetto verso Leonessa
e Subiaco alle scarpinate in Val Canatra e alla Conca di Amatrice

Un’immagine di decine di escursionisti sul Cammino delle Terre Mutate nei piani di Castelluccio di Norcia

DOVE DORMIRE
`Hotel Palazzo Seneca,Norcia,

0743.817434,

www.palazzoseneca.com

Inunpalazzodel XVI secolo, l’hotel

PalazzoSeneca èun puntodi

riferimentodi grande valore proprio

nel centro storico di Norcia
`AgriturismoFonteAntica, Campi

diNorcia, 0743.828523

www.fonteantica.it

L’agriturismosi trova tra i pascoli e

i boschi dellameravigliosa valle di

Campi, qualche chilometro a nord

del capoluogo
`AgriturismoLaValle delleAquile,

Castelluccio diNorcia, 339.2586218

www.lavalledelleaquile.com

Si tratta di una comodaebella

struttura posta a 1452metri di

quota, di fronte ai Piani

e alle vette deimonti Sibillini

DOVE MANGIARE
`RistoranteBeccofino,Norcia,

388.2435824,

www.beccofinonorcia.business.site

Nel centro storico diNorcia,

è unpunto di riferimento della

gastronomiadella zona.
`TavernaCastelluccio,

Castelluccio diNorcia,

0743.821158,

www.tavernacastelluccio.it

Ottimacucina tradizionale nella

TavernaCastelluccio in unadelle

struttureospitate

nella zona “Deltaplano”.

Dove
andare

Gli appunti

C’È ANCHE CHI
SCEGLIE LE MAGIE
DEL PERCORSO DELLE
TERRE MUTATE: 247 KM
CHE COLLEGANO
FABRIANO CON L’AQUILA


